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Tipi di ammattonato 
Il mattonato ordinario è costituito da laterizi di fornace 
sommariamente arrotati per sfregamento fuori opera 
(in modo da eliminare le imperfezioni della formatura) 
e arrotati nuovamente in opera a secco o con acqua, 
mediante lo sfregamento di un macigno di pietra 
(l’orso) sul pavimento.
Dal medesimo tipo di laterizi il mattonatore può 
ricavare il mattonato arrotato e tagliato, i cui elementi 
vengono rifilati singolarmente con l’aiuto di una 
sagoma metallica (il modine) e con la martellina fino a 
dar loro una forma tronco-piramidale capace di 
limitare al massimo lo spessore del giunto.
Con la stessa tecnica si possono ricavare forme 
geometriche iscritte nella dimensione del mattone di 
base.



Ammattonato ordinario a spina pesce con fascia di quattro teste

Roma, convento delle 
Teresiane, via Francesco 
Crispi 24. 
Laterizi: mattoni ordinari di 
colore giallo-rosato;
Apparecchio: fascia a 
quattro teste con un filare 
di testa tra due filari di 
costa, campo centrale a 
spina pesce.



Il mattonato con campo centrale a spina pesce e fascia perimetrale di quattro teste esemplifica il metodo 
compositivo dei pavimenti laterizi nei vani leggermente fuori squadro, tipici dell’edilizia dei centri storici.
La posa del mattonato è congegnata in modo da annullare lo scarto apparente.
Dapprima si posa la fascia perimetrale seguendo l’andamento dei muri, regolarizzando in questo modo il 
perimetro del vano. In seguito si apparecchia il campo centrale a spina-pesce, cominciando da un angolo, nel 
quale si pone un mattone a 45° a chiudere due ritagli triangolari. 
La caratteristica del campo centrale è proprio quella di assorbire le irregolarità del vano, che vengono diluite 
otticamente nello sconcerto che la spina-pesce produce all’occhio dell’osservatore.



Esempi di apparecchi con ammattonati ordinari



Esempi di apparecchi con ammattonati arrotati e tagliati



Apparecchi di fasce e guide



Apparecchi di fasce e guide



Apparecchi di fasce e guide



Apparecchi di fasce e guide



Apparecchi per campi e soglie



Apparecchi per campi e soglie



Tivoli, Villa d’Este



Esempi di disposizione nelle fasce, negli sguinci e nelle soglie



Apparecchi inseriti in campi di limitata estensione, soglie e sotto finestra



Apparecchi inseriti in campi di limitata estensione, soglie e sotto finestra



Tivoli, Villa d’Este







Roma, Palazzo Spada, dettaglio delle fasce di ammattonato al piano nobile





Mattonati di androne

Città di Castello (PG), 
palazzo già del Monte di Pietà, 
palazzo Facchinetti

Descrizione: Mattonati di laterizi 
arrotati in opera. Uno con fasce 
perimetrali e di ripartizione dei campi 
ad una costa, campi a canestro e a 
spina-pesce; l’altro con fasce 
perimetrali ad una costa e mezzo, 
guide per i veicoli in lastre di 
arenaria, soglia di selciato, campo 
centrale a spina-pesce.



Roma, cortile di palazzo Ossoli



Tivoli, Villa d’Este, apparecchiatura del lastricato nel cortile interno

I selciati di pietre naturali si dispongono sulle strade 
e negli anditi. I requisiti richiesti ai materiali sono la 
durezza e l’attitudine a essere lavorati in corpi 
regolari. Per gli ambienti non soggetti a forti carichi 
lo spessore dello strato di sabbia di sottofondo può 
variare da 9 a 15 cm. Per i selciati delle strade si 
realizza una fondazione di pietrisco, la massicciata, 
che deve essere ben costipata. (Breyman 1926)



Palermo, cortile di palazzo Abatellis



Palermo, cortile posteriore di palazzo Steri-Chiaramonte



Palermo, cortile interno di palazzo Steri-Chiaramonte





Alcamo, rifacimento della pavimentazione della corte del Castello dei Conti di Modica (foto P.Marconi)


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30

